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sanitario del mese di dicembre 1891.

E'Nunsero 85 della Raccolta utgotale delle leggi e del decreti
del Regno conitene la seguente legge:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

na If rnras
11 Senato e la Caukerk dei Deputati hanno approvato;'
Noi abbiamo sanzionato e prorqulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Chiunque sottrae, sopprime, distrugge o in qualsiasi

modo distrae o converte in profitto pronglo på altryi,
quadri, statue od altre opere d'arte custodite tiello gallerie,
biblioteche o celleziorli d'arte o di antichità di cui nello
art. & della legge 20 giugno 1871, soggiace alla pena sta··
bilita nella prima parte dell'art. 208 del Codice penale,
salvo le pene raaggiori qualora 11 fatto costituisca un reato
pitt grave prev4 dal Codlee penale.

Art. 2.
Il Governo provvederà a mantenete o reintegrare Peser-

cizio dei diritti del pubblico sulle gallerie, biblioteche, col.
lezioni d'arte indicate nel precedente articolo, sia che tali
diritti risultino da atti di fondazione, sia che risultino da
possesso. Darà inoltre i provvedimenti per l'esatto adem-
pimento delle condizioni imposte dai fondatori e pel ri-
spetto dei diritti acquisiti dal pubblico.
B Governo potrà in qualunque tempo ispezionare le gal·

Ierie, collezioni e biblioteche, di cui all'articolo precedente
e dare tutte le disposizioni occorrenti per la loro sicura
custodia e conservazione.

Art. 8.

Chiunque trasgredisce un ordine legalmente dato da11a
autorità competente in esecuzione dell'articolo precedente,
soggiace alle pene sancite dall'articolo 48& del Codice
penale.

Art. 4.

PARTE UFFICIALE
SENATO DEIs REGNO

Commissari nominati dagliUfBeinelPadunanza del 8,4 e6febbraio
1892 por Fesame del disegpo di legge« Probi-virl » (N.182):

Ugicio 1 senatore Grlillni,
a 2· > Costa.
» 8 > Fornaclarl.
» 4• > Bonast.
* P > Dartoß.

La presente legge andrà in vigore nel giorno successivo
alla sua pubblicazione.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 febbraio 1892.

.UMBERTO. .

.

P. Va.ran.
Visto, li Guardastgfuf: B. Cannant.
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Il Numero SA della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBËÉTO 1.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per la Finanze;
Vedute le ðeliberazionÏ 12 ottobre, 2 e 30 novembre

1891, con le quali il Èegio Commissario per l'Ammini-

strazione del é miibè & Mrellino ha stabilito di riscuotere,
in compensa9o e aeÏIa tassa comtmale per la minuta ven-

dita delle bevande vinode e di quelle alcooliche o spiritose
entro .la lin lÚiërÍa, un dazio addizionale superiore al

50 010 del dazio governativo per l'introduzione in essa

linea, di de à lievandë, dell'uva e del mosto;
Veduto l'art. 13 della legge 3 luglio 1864 n. 1827 ;
Veduto l'ait. 11 della legge 11 agosto . 1870 n. 5784,

allegato L;
Veduto l'articolo unico della legge 17 luglio 1890 nu-

mero 6956;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

In compensazione della tassa sulla minuta vendita delle

bevande vinose e di quelle alcooliche e spiritose dentro la

linea daziaiia, il comune di Avellino, è autorizzato a ri-

scuotere sulle dette bevande, sull'uva e sul mosto che in-

troduconsi nella mentovata linea a scopo di consumo, il

dazio addizionale al governativo in misura eccedente il

50 Ot0 di esso dazio governativo.
.
La misura dell'addizionale è nssata nella annessa ta-

riffa, vista d'érdine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato

per le Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta °ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, 12 Guardagigilli i B. Cammni.

TARIFFA.

Vino ed aceto in fusti, ettelltro, lire 3,20.
Vino ed aceto in bottiglle, una, lire 0.045.

Vinello, mezzo vino, posca, acquata, o agresto, ettolitro, lire 1,60.
Mosto, ettolltro, lire 2,50.
Uva in quantità maggiore di cinque chilogranimi por vino, quintale.

lire 1,60.
Alcool ed acquavite sino a 59 gradi dell'alcoolometro di Gay Lassac,

ettolitro, lire 5,40.
Alcool ed acáuaviteg più di;59 gradi e liqudrir ettolitro, lire 8,10.
Alcool, acquavíti a Ifgubri 111 liottiglie, una, lire 0,15.

Visto, d'ordine ill S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per le Finanzo

G. COLOMBO.

Il Numero SG della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo di Tromello
Lomellina, in provincia di Pavia, per ottenere la facoltà di
riscuotere con i privilegi e nelle forme fiscali il contributo dei
soci;

Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data del 30

aprile 1872, depositato presso il notaio Antonioli Carlo in
Gambolò ;
Visto il regolamento del Consorzio e gli altri atti re-

lativi;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci,

con cui sono accettate le modificazioni al regolamento
suggerite dal Nostro Ministro per l'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Vista la legge 29 maggio 1873 n. 1387 (serie $ ) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In.

dastria e Commercio;
Abbiamo decretató e decretiamo :

Micolo mico.

Al Consorzio d'irrigiizione di Troméllo Lomellina, in pro.
vincia di Pavia,è accoidata la facoltà-di riscuotere con i
privilegi e nålla fofme fiscali, il contiiblito dei soci.
Ordutiamo che il presente decrito, muriito ReisIgillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
DI RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli: B. Cmumm,

Il Numero 06 della Raccolta U/]Eciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volont.h della Nazione
RE D'lT£LIA

Visto il testo unico della legge per l'amministrazione
del patrimonio e la contabilità generale dello Štato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884 n. 2016;
Vista la legge 14 luglio 1887 n. 4713, colla quale venne

modificato il detto testo unico della legge di contabilità
generale dello Stato;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro 3tinistro Segretario dil Stato -

per gli affari della Guerra, d' accordo con quello del Te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È approvato il qui unito Regolamente, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro della Guerra, per l'acquisto, ad econo,

mia, del grano occorrente alle sussistenze militari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO.

PELLOUL
L. LUzzATTI.

Visto, Zi Guardasigilli: B. Cummin.

REGOLAMENTO

per l'acquisto ad economia del grano destinato

alle sussistenze militari

Art. 1.

Quando il Ministero della Guerra giudichi, per speciali ragioni, che
la provvista del grano destinato alle sussistenzo milkari non riusci-

rebbe conveniente per mezzo di pubblici incanti od a trattativa pri-
Vata, disporrà con motivato decreto, da allegarsi al mandato di pa-

gamento, che essa abbia luogo ad economia, a senso del n. 3 della

legge 14 luglio 1887 n. 4713, nel qual caso saranno osservate le

norme stabilite col presente regolamento.

Art. 2.

Gli acquisti saranno fatti dai direttori territoriali di Commissariato

militare, assistiti dal consegnatario del panificio militare locale e da

un ulliciale superiore del presidio, clie non sia del Corpo di Commis-

sariato militare, delegato volta per volta dal Ministero quando auto-

rizza l'acquisto del grano ad economia.

L'ufficiale delegato sarà scelto fra coloro clie non hanno quotidiani
rapporti col direttore di Commissariato.

Il Ministero farà conoscere ai direttori di Commissariato :

a) la quantità massima di grano che si può comperare;
b) la sua qualità cd i requisiti che deve avere;
c) i magazzini nei quali deve essere introdotto ed il tempo entro

il quale deve essere compiuta la introduzione.

Art. 3.

11 direttore di Commissariato, quando lo creda conveniente e ne

sia stato autorizzato dal Ministero, potrà recarsi col consegnatario e

l'ufliciale predetti nei luoglil di mercato ove sono maggiormente usi

a concorrere f produttori e i negozianti di grano, ed ivi, in via eco-

nomica, contr'attare ed acquistare grano a seconda delle prescrizioni
dell'articolo precedente.

Art. 4.

Quando sarà pattuito Pacquisto di una partita di grano se ne chiu-

derà e sigillerà un campione in presenza ed in contradittorio del

venditore. Il canipione sarà del peso non minore di un clillogramma;

sopra l'involucro nel quale sarà racchiuso, si scriverà la indicazione

della quantità acquistata, il prezzo convenuto per quintale, il peso
specifico per ettolitro, 11 nome e cognome del venditore e sarà ap-

posta la firma ed il sigillo del direttore di Commissariato acquirente
e del venditore.
Il camplone sarà inviato al panilleio nel quale il grano dovrà es-

sere introdotto, per servire alla collaudazione.

Art. 5.

Si avrà cura di comprendere sempre nel prezzo di acquisto le spese
di senseria, ove occorrano, di trasporto al panificio ed anche di do-

gana se trattasi di grano estero acquistato a bordo di navi, nel ma-
gazzint in punto franco, ed alle frontiere, accollandole interamode al
venditore.

Art. G.

In massima l'introduzione del grano nei panifici o nei molni delja
Amministrazionc sarà a carico del venditore; tuttavia si potro con-
sentiro la consegna nel luogo delfacquisto quando il trasporto ai ra-
niflei possa farsi con mezzi dell'Amministrazione, oppure sia chicslo

por il trasporto un prezzo soverchiamente olevato. In questo caso il

direttore di Commissariato si farà consegnare lo chiavi del magazzino
nel quale 11 grano ò riposto e prenderà inoltre, ove occorra,.gnelle
altro cautele che valgano a garantire da ogni pericolo di frodi, forti
e simili.

Se 11 grano fosso a bordo di navi o in punti franchi, vertit stabilito
se la consegna entro il territorio doganato deble andare a carico
della Amministrazionc o del venditore.

Art. 7.

Gli acquisti saranno pattuiti con contratto2,ione verba'e.

Art. 8.

Qualora l'ufficiale delegato non ravvisi conveniente per la Ammi-

nistrazione un dato acquisto e nei suoi apprezzamenti non concorrano
il direttore di Commissariato ed il consegnatario del panificio, sarà
redatto apposito processo verbale nel quale ognuno esporrà le pro-
prio considerazioni o il processo verbale sarà immediatamente invia:0

al Ministero per le sue risoluzioni, col campione del grano in conte-

stazione.

Art. 9.

Per ogni contrattazione 11 direttore di Commissariato compilern una

breve relazione nella quale sarà indicato il prezzo corrente risultante

dalla mercuriale ufficiale del luogo ove fu fatto Pacquisto, o del mer-
cato più vicino, il prezzo convenuto e le operazioni fatto per strin-

gere il contratto.

Questa relazione, insieme alla mercuriale, la quale dovrà essere
inviata alla Corte del conti unita ai documenti giustificativi del man-
dato di pagamento a favore del venditore, sarà trasmessa al Mini-

stero, firmata dal predetto direttore, dal consegnatario del panillelo
e dall'ufIlei le delegato.

Art. 10.

Le introduzioni del grano saranno sempre fatto risultare con oppo-

siti atti vei'ball, compilati in triplice originale, uno da conservarsi

presso la Direzione territoriale di Commissariato, l'altro da inviarsi al
Ministero ed il terzo da unirsi al conto del provveditore.
Questo terzo originale non ò necessario quando il grano o intro-

dotto in magazzino a cura dell'Amministrazione.

Art. 11.

Il venditoro del grano, per conseguire il pagamento della fatta

provvista, p-esenterà al direttore di Commissariato apposito conto in
doppio originale, uno del quali in carta da holio.

Per cura del direttore di Commissariato il conto sarà corredato

della ricevuta del consegnatario del panificio in cui il grano sarà
stato introdotto.

Art. 12.

La Direzione di Commissariato verinclierà il conto apponendo ana-
loga dichiarazione appiedi del conto stesso, e 10 invierà al Ministero

per l'emissione del mandato di pagamento.
Iloma, addi 17 gennaio 1892.

Visto, d'ordine di Sua blaostù
li Maistro della Guerra

PELL 0 UX.
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Il Numero ST detta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Reç¡;io cordiene il seguente decreto :

UMBERTO L

per gragia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduto le deliberazioni del 20 settembre e del 25 ot-

tobre 1891, colle quali il Consiglio comunale di Carrè

chiede la revoca del Regio Decreto 21 luglio 1869 n. 5204

relativo alla separazione di patrimonio e spese de!!a fra-

zione capoluogo da quelli della frazione Chioppano;
Veduto il certificato comprovante la seguita pubblica-

zione della deliberazione 20 settembre 1891 tanto nella

fiazione capoluogo quanto nella frazione Chiuppano, senza

che piasi fatta opposizione di sorta;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Vicenza in data 12 dicembre 1891;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e deeratiamo:

Articolo unico.

Ù revocato il Regio Decreto 21 luglio 1869 n. 5204,

relativo alla separazione delle rendite patrimoniali e delle

spese della frazione Carrè, del comune omonimo, da quelle

della frazione Chiuppano.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iilserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinaque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addì 17 gennaio 1893.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, [¿ Gurrdssigilli: B. CInsinal.

Il Numero 28 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontã della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto 2 luglio 1890 n. 6905, serie 3a,

col quale furono approvati i ruoli organici del personale
delle Regie Scuole Superiori di medicina veterinaria di Mi-

lano, Napoli, Torino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 ruolo organico del personale della R. Scuola Supe.

riore di Medicina Veterinaria di Torino è modifleato, por-

tendo da quattro a tre il numero dei professori ordinari a
lire .5000, e da uno a due il numero dei professori straor-

dinari a liro 3500.

Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi T gennaio 1892.
UMBERTO.

P. VILLARI.
Visto, il Gu¢rdesigilli : B. Cumuun.

Il Numero 29 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO L

per gra la di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 163, 165, 187 e 191 del codice per la

marina mercantile;
Visto l'articolo 48 del regolamento approvato con Ri de-

creto 3 aprile 1890 n. 6793 (serie 3a), per l'esecuzione
degli articoli 27, 28, 29 e 138 della legge sulla pubblica
sicurezza in data 30 giugno 1889 n. 6144 (serië 3a
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine No-
stro, dal Nostro Ministro della marina, sulle visite delle
caldaie a vapore esistenti nei parti, nelle darsene, nei ca-
nali, fossi, seni e nelle rade, e collocate sui galleggianti,
ovvero sulle calate, sui moli e sugli scali.
Esso avrà vigore dal 1° febbraio 1892.]

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigíllo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1892.

UMBERTO.

B. DE $AINT BOR.

Visto, i2 Guardasigilli : B. Calumni.

REGOLAMENTO per l'esercizio delle caldaie a vapore addelle al

servizio dei porti.
Art. 1.

Caldaic soggette alle norme del presente regolamento.
Sono soggette alle disposizioni del presente regolamento tutte le

caldaie a vapore esistenti nei porti, nello darsene, nei canali, fossi,

seni e nelle rade, e collocate sui galleggianti, sui moli e sugli scali.

Art. 2.

Costruzione ed accessori delle caldaie.

Le caldaie saranno costrutte c provveduto di tutti i loro accessori

in armonia con le seguenti prescrizioni.
Art. 3.

Costruzione delle caldaie.

Non ò ammesso l'impiego della gliisa e delle famiere di ottone per

le pareti delle caldaie esposte al fuoco, fatta eccezione per i tubi di

ottone di diametro inferiore a 10 centimetri.

È tollerato Puso della gliisa per le cupole di prosa del vapore, le

teste dei bollitori, i coperchi di passo d'uomo e degli orifizi di spurgo,
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i collettori di fango, gli economi7zatori, ed altre parti di op arocclii
consimlN, quando però noti siano circondati dalla muratura nè toccati
dal fuoco, e il loro diametro non superi i 70 centimetri.

Art. 4.

Valvole di sicurezza.
Ogni calda'a a vapore deve essere munita di almeno due valvole

di sicurezza aventi diametro ed alzata sufliefenti per potere, alla pres-
sfone normale di lavoro, dar sfogo, ciascuna per proprio conto, a
tutto 11 Vapore che può essere prodotto.
Le valvole devono essere caricate con pesi o molle applicate sulle

Valvole direttamente o alla estremità di una leva.
Il peso, la lunghezza delle leve e la compressione delle molle, de-

terminati all'atto della prota, non dovranno per nessua motivo essere
da alcuno aumentati, e vi sarà uno speciale congegno per rendere
invariabile la caricit. sulle molle.
Le mo'le compresse alla carica voluta dovranno avere ancora tale

flessibilità da permettere alla corrispondente valvola di aprirsi abba-
stanza por dar sfogo a tutto il vapore che la caldaia può produrre,
senza che la pressione nella caldaia ecceda più di un quinto quella
di servizio corrispondente alla carica delle valvole.

Art. 5.
Manometro.

Ogni caldeia a vapore deve essere munita di un buon manometro
sul quale sia indicata, coa segnotacilmentevisibile,1a pressipacmas-
sima effettiva che il vapore ndu deve oltrepassato. Ogni caldafa devo
ptir avere un adatto innesto p¢r Fapplicazione di un dianometro
campione.

Art. 6.

Alimentazione.

Ogul caldala deve essere provveduta di almeno un apparecchio di
alimentazione capace di fornirle abbondantemente Facqua necessaria
ed essere munita di valvola di ritegno automatica nel punto di attacco
del tubo di alimentazione con la caldaia. Nel caso che vi siano più
caldaie agenti insieme potranno bastare per esse due apparecchi di
alimentazione pureliò slano fra loro indipendentf.
Nelle barche a vapore, rimorchiatori, ecc. Vi devono essere due mezzi

indipendenti di alimentazione per la caldala o le caldaic.
Uno di questi mezzi può anche essere una pompa a mano.

Art. 7.

Indicatori di livello.

Ogni caldaia a vapore deve avere non merio di due apparecchi in-
d'eatori del livello d'acqua, dei quali uno a tubo di vetro, posti cia-
scuno in comunicazlone diretta con l'interno della caldaia e indipen-
Jenti l'un dall'altro.

L'indicatore a tubo di vetro deve essere collocato in guisa che ne

siano facili la pulitura e il ricambio.
Gli apparecclii di livello devono portare un segno ben visibile in-

dicante il livello minimo che l'acqua può avere nella caldaia. Questo
livello minimo deve essere ot:o centimetri al disopra della parte più
alta della superficie di riscaldamento.
La precedente disposizione non ò applicabile a quei condotti pei

quali non & da temere l'arroventamento della parte in contatto col
vapore.

Art. 8.

Prove idrauliche.

Si sottoporranno alla prova idraulica tutte le caldaie nuove prima
di essere messe in opera e le caldaie usato prima di essere rimesse
in esercizio dopo che abbiano subito una riparazione importante la
quale influisca sulla robustezza della loro struttura.

Le caldaie nuove si devono provare completamente libere e sco-

Verte, o cioè non rivestite da alcuna muratura o fodera.
Per le caldaie riparate dovrà essere compjetamento scoverta, du-

ranto la prova, almeno tutta la parte stata riparita.
La prova idraulica si ripeterà, se reputata. necessarla, in occasione

llelle visite periodiche che si debbono fare allo caldaie e delle ge!!
si tratta più oltre all'artioolo A
La prova idraulica si eseguisce al doppio della pressione cffettiva

di lavoro per le caldaic nelle quali la detta pressione è inferiore a

cinque atmosfere; per le caldale lavoranti a presst$ne maggiore la

prova idraulica si fa ad una pressione che suppri di cinque atmosfore
quella normale.
La pressione deve mantenersi per tutto il tempo necessar:o all'e-

same della- caldaia in ogni sua parte.
La pressione di una atmosfera si calco!a in ragione di un chilo-

gramma per centimetro quadrato.
Durante la prova e dopo che questa à finita la caldaia sarà accu-

ratamente visitata in tutte le sue parti accessibili o visibili all'c-
sterno.

Art. 9.
Visite periodiche e riprove.

Le visite periodiche sono semplicemente es erno oppure complete,
cioè este.ne ed interne.

La visita estcrna consiste nels'esame accurato del o caldaia e dei
suoi accessori in tutte le I ro parti accessibili o visib li all'esterno,
per quanto si riferisce sia allo stato di queste parti sia alla to¿olu-
rità delle loro funzioni.

Una prima visita est<rna si deve fare ad ogni caldaia nuova dopa
la prova idraulica, come è detto all'articolo 8. Le visite successivo
saranno fatte ad intervalli non maggiori di duc anni ed in oecesigne
delle provp idráuliche dopo che lo caldaie abbiano sulylto ripafazioni
limportanti, come è detto nel citoto articolo 8.
La visita completa si estende invece a tutto, le parii interatef

(sterne delle caldate e dei loro accessori ed ha per One gli esaminare
lo stato delle caldaie in tu:te le loro parti, tanto esjernamento quanto
laternamente, .ed il grado di corrosione o di consumo dello.lamiero
dei tiranti e rloforal interni, delle chiodature, eco; e.lo stato di pui
lizia interna delle caldaie rispetto alle incrostazioni specialmente nella
superficie dello pareti di riscaldamento, e lo stato dei ¢ondotti del

fumo, dei tubi di condotta del vapore, delle valvole di sicurezza, di
presa e di alimentazione, degli apparecchi d: alimentazione ecc,, e di
tutte le alt>e parti, organi ed accessori, che non si possono verlflcaro
durante l'azione delle caldaie.
La prima visita completa si farà entro quattro anni dalla prima

prova idraulica e le successiYe si faranno ad intervalli non magglott
di quattro anni.
In occasione delle visite complete, si farà anche una prova idrau-

lica, se creduta necessaria, per accortare la sicurezza delle caldaio.
La prosa idraulica st farà però sempre quando non sta stia ese-

gulla nella visita completa precedente.

Art. 10.
Visite delle caldaie dei rimorchiatori e delle barche a vapore.

Le caldale del piroscati rimorcliiatori e delle barche a vapare s:--

ranno visitate almeno una volta all'anno, alternando le vis!te comp'ete
con quelle esterne.

Art. 11.

Visite straordinarie.

L'Autorità marittima potra in ogni tempo far soltoporre, in via
straordinaria, alla visita completa qualunque caldaia soggetta alla sua

vigilanza quando, o per le risultanze dei verbali delle visite esterno,
o per ricorsi, o per altre informazioni, avesse fondato motivo di du-
bitare della sicurezza di essa.

Se la visita viene ordinata in seguito a ricorso, il ricorrente ò re-
sponsabile del pagamento delle spese per eseguirla, quando risulti
che il ricorso stesso non aveva fondamento.
Le visite straordinarie così eseguite serviranno di base per caleo-

lare il periodo di quelle periodiche successive.
Art. 12.

Conduttori delle caldaie.
I macchinisti in 1° ed in 20 della marina mercantile, i macchinisti

di qualunque grado della regia marina, che abbiano lasciato 11 Corpo,
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ed i fuochisti autorizzati alla direzlone delle macchino contemplate
nell'art. 6 della legge 11 aprile 1886 n. 3781 (serie 3.), sono auto-

rizzati alla condotta delle caldaie indicate nell'articolo 1. Tale auto-

rizzazione è pure, concessa ai fuochisti marittimi che contino almeno

sei mesi di esercizio in servizio delle macchine marine, purchè pro-
ducano un certificato di moralità da concederst dall'Ufflcio di pubblica
sieurezza.
Le altre persone che aspirano a tale abilitazione dovranno provare

di essere a cið autorizzate in base alle disposizioni del R. decreto 3

aprile 1890 n. 6793 (serie 3a)
Nulla ò inriovato a quanto è stabiltto dalle vigenti prescrizioni in

ordine alla condotta delle macchine dei rimorchiatori e delle barche

a vapore..

Art. 13.

Sostituzione delle persone incaricate della condotta delle caldaie.
I proprietari e gli esercenti di caldaie, i quali intendano sostituire

le persone preposte alla condotta delle medesime, ne faranno dichia-

razione, anche Verbale, all'Uilcio di porto, producendo il titolo di abi-
litaziotie del nuovo conduttore. L'Uffici; di porto, quando riconosca
tale titolo regolare, prenderà nota della variazione nello elenco di cui
nello articolo 19,

Art. 14.

Per i t i .

Le visite e le prove delle caldaie, saranno eseguito dal maccliinisti

clie osercitano l'ufficio di ispettori governativi o dai perlti per le

macchine dei piroscafi, secondo le norme degli articoli 500 e 505 del
regolamento 20 novembre 1879 per l'esecuzione del codice della ma-
rina mercantile.

Nel ruolo degli ispettori e del periti per le visite, tenuto dagli Uf-
flci di porto, potranno essere compresi anclie macchinisti in 2a y

quali, per le sole visite e prove delle caldaie contemplate dal presente
regolamento, presteranno la loro opera a turno con gli ispettori o con
gli altri periti,

Art. 15.
Verbali delle visite.

Det risultali delle visite o delle prove eseguite i periti fanno con-
stare mediante processo verbale,_ nel quale indicano il nome del co-
struttore del!a caldaia, l'anno di costruzione, il numero di fabbrica-
zione, il tipo e la pressiono.effettiva in atmosfere che il vapore non

déve oltrepassare ed alla quale sono state regolate le valvole di si-

curezza, il cognome e nome dell'utente.
Il processo verbale è fatto in doppio esemplare e presentato all'Uf-

flcio di porto, il quale dopo averlo esaminato e riconosciuto regolare
Vi appone il numero d'ordine e il Visto e ne consegna uno all'utente,
conservando l'altro nel proprio archivio.
Se la visita o la prova abbia dimostrato la necessità di eseguire

lavori di rip3razione alla caldaia 11 perito farà risultare dal verbale

quali lavori debbano essere fatti per mettere la caldaia stessa in con-
dizioni normali ed assegnerà il tempo per la esecuzione dei mede-

simi, dichiarando se nel frattempo debba essere assolutamente impe-
dito l'esercizio della caldaia, ovvero se esso possa essere consentito,
nel quale caso indicherà le condizloni da imporsi, specialmente in
,riguardo alla pressione.
Compiuti i lavori ordinati dal perito, 11 proprietario farà domanda

perehò i medesimi siano verlflcatl o l'Ufflelo di porto provvederà per
far eseguire tale accertamento possibilmonto dallo stesso perito che
ha fatto la visita. Egli farà constare dei risultati di queste verifica-
zioni mediante un nuovo processo verbale che faccia richiamo al pre-
cedente, al quale verrà unfto.

Art. 16.

Retribuzione.

Le retribuzioni dovute al ÑerÍto per le visite e per le prove sono
stabilito come segue:

Per la visita coinpleta di una caldaia nuova o riparata, compresa
la prova idraulica, lire 30;

Per ogni visita completa, con o senza prova idraulica,.lire 25;
Per ogni visita esterna, Ilre 5.

Per le caldaie aventi meno di tro metri quadrati di -suþerficio di

riscaldamento le retribuzioni per le visite coinplete saranno diminuite
di lire 5; per le caldaie aventi più di 50 mq, di superfleie saranno

accresciuto di lire 10.
Al perito competono inoltre le spese di trasporto a bordo del gal-

leggiunte, quando ne sia il caso.

La mano d'opera e il materiale, come pompe e quant'altro occorre
per la prova e per la visita, saranno forniti dal proprietarlo della

caldaia.

Quando si tratti di visita completa il proprietario dovrh, d'accordo
col perito, far trovare, per il giorno fissato, la caldaia fredda e pu-

lita dalle incrostazioni e dalla fuliggine.
Spetta al perito provvedersi del manometro campione.
Per la verificazione dell'esecuzione di lavori prescritti dal perito,

contemplata nell'ultima párte dell'art. 14, sarà corrisposta al perito la
retribuzione di lire cinque.

Art. 17.

Domanda per la visita.

Per le visite delle caldale dovranno i proprietart o gli utenti fare

apposita domanda all'Ullicio di porto, dalla quale risultino :
io 11 galleggiante od il luogo in cui le caldate sono collocate;
2° l'uso a cui le caldaie sono destinate;
3° la pressione massima di lavoro;
3° il cognome, nome e la qualità delle persone preposte alla con-

dotta delle caldaie.

Art. 18.

Avviso della immissione in servizio di caldaie, o di riparazioni
da eseguirsi alle medesime.

Prima di mettere in esercizio le caldaie a vapore, o di intrapren-
dere lavori di riparazioni di qualunque specie alle caldaie stesse, do-

vranno i proprietari o gli utenti darne avviso alla Capitaneria od al-

l'Ufficio di parto del luogo.

Art. 19.

Elenco delle caldaie a capore

soggette alla vigilanza della autorità marittima.

Le Capitanerie e gli UBlei di porto terranno un elenco di tutte le

caldale a vapore esistenti nei rispettivi porti e soggette alle norme

del presente regolamento.
In detto elenco saranno indicati:

1. 11 galleggiante od il punto del recinto del porto in cui ò col-

Iocata;
2. L'uso a cui la caldaia è destinata;
3. Il cognome, nome e qualità del proprietario e dello esercente;
4. Il cognome, nome e qualità della persona Incaricata della con-

dotta della caldaia.
5. La data delle visite e delle prove a cui la caldala fu asseg-

gettata ed il numero del relativo verbale.

Art. 20.

Disposizioni penali.

I contravventori alle presenti disposizioni saranno puniti a termini
di legge.

Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Visite delle caldaie già in esercizio alla pul>blicazione
del presente regolamento.

I proprietari o gli utenti della caldaie a vapore contemplate nello

art. 16, le quali siano già in esercizio all'epoca dell'entrata in vigore
del presente regolamento, dovranno nel termine di due mesi da que-
sta data presentare domanda per la visita all'Ufflcio di porto, il quale
provvederà perchè essa venga sollecitamente eseguita,
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Art. 22.

Prove delle caldaie già in esercizio all'entrata in tugore
del presente regolamento.

Per le caldaie che si troveranno gik in esercizio alla pubblicazione
del presente regolamento la prova idraulica potrà, sulla domanda del
proprietari o degli utenti, essere Ilmitata ad una pressione uguale ad
una volta e mezzo la pressione di lavoro, più un'atmosfera.
Qualora nella prova itiraulica di una caldaia venga accennato ad

una deformazione permanente o si manifestino altri segni di debolezza
prima che sia raggiunta la pressione di prova calcolata in base a

quella di lavoro dichiarata dallo utente, si dovrà arrestare a questo
punto 11 cimento della caldaia e la pressione massima raggiunta ser-

virà come pressione di prova per calcolare, con la regola ora accen-

nata, la pressione di lavoro alla quale la caldaia potrà con sicurezza
continuare a funzionare.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della marina

S. DE S. BON.

Il Num. XI (Parte supplement.) Aella Raccolta U/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni in data 7 giugno 1891, con le
quali dalla Congregazione di carità di San Colombano al
Lambro (Milano) è stato proposto di concentrare nella
medesima l'Amministrazione delle Opere pie :

a) Zaneboni, che ha scopo elemosiniero, col reddito di
annue L. 125, ed è ora amministrata dalla fabbriceria e

dal Parroco locale;
b) Tavazzi, che ha per iscopo di soccorrere i poveri

infermi, col reddito di annue Lire 300 circa, e che è ora
amministrata da due persone, che hanno facoltà di eleg-
gere i proprii successori;
Vedute le deliberazioni adesive del Consiglio comunale,

in data 2 Iuglio 1891;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolamento di esecuzione.
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle predette Opere pie Zaneboni e

Tavazzi è concentrata nella Congregazione di carità di
S. Colombano al Lambro, con obbligo alla stessa di prov-
vedere, entro breve termine, all'adempimento del disposto
nell'art. 55 della precitata legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. Nicormu.

Vitto, 14 Guardasigfilf: B. Calutant.

Il Numero XH (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiale
<lette leggi e dei decreti del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont£ della Naziono
RE D'ITALI£

Veduta la deliberazione 24 luglio 1Š91, con la quale
dalla Congregazione di carità di Montegalda (Vicenza) è

stato proposto di concentrare nella medesima l'Ainmini-
strazione del Pio Istituto elempiniere, attualmente gestito
dall'Arciprete, dal Sindaco e da un Cassiere e che dispone
dell'annuo reddito di lire 4tí0 circa ;
Veduta la deliberazione 5 agosto 1891 di quel Consiglio

comunale, pienamente adesiva alla proposta ;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Vicenza ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. f>972 ed il relativo

regolamento di eseenzione l'
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Pio Istituto elemosiniere di Mon-

tegalda è concentrata nella locale Congregazione di carità,
con obbligo alla stessa di provvedere, entro breye termine,
all'adempimento del disposto nell'art. 55 della precitata
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: B. Calulant.

Il N. XHI (Parte supplementare) della Raccolta U//teiale delle

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 21 luglio 1891 della Congrega-
zione di carità di Mornago (Milano), con cui è stato pro-

posto di concentrare nella medesima l'Amministrazione delle
seguenti Opere pie:

a) Biami, che ha scopo dotale; è ora amministrata
dal Fondo pel culto e dispone dell'annuo reddito di L. 26,60;

b) Ferrario, che ha scopo elemosiniero e dotale; è
ora amministrata dal parroco della frazione Montonate
e dispone dell'annuo reddito di L. 3&1,80 ;

c) Belloni, che ha pure scopo dotale per le nubende
della frazione Crugnola; è ora amministrata dal parroco
di detta frazione e dispone dell'annuo reddito di i.. 140;
Veduta la deliberazione 27 luglio 1891 del Úonsiglio co•

munale di Mornago;
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Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-
ministrativa di Milano ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolámento di esäcuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
BuÏla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbièrão decretato e decretiamo:
Le Amminiëtraziolii delle menzionate Opere pie Biami,

Ferrario e Belloni sono concentrate nella Congregazione di
carità di Mornago, con obbligo alla stessa di provvedere,
entro breve termine, all'adempimento delle prescrizioni con-
tenute nell'articolo 55 della precitata legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO
G. NICOWERA.

Visto, Il Guardagigilli. B. Cmum.

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione delle predette opere pie Hoffmann,
Mylias Enrico, Mylius Gittarean ed 1gnoto fondatore, è con-

centrata nella Congrazione di carità di Sesto S. Giovanni,
con obbligo alla stessa di provvedere, entro breve termine,
all'adempimento del disposto negli articoli 55 e 93 della

succitata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1891.
UMBERTO.

G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigilli• B. CIIIslant.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. il Ite,
nell'udtenza del di 21 gennato 1892, per lo actogli-
mento del Constglio comunale di 8. Giovanni d'Asso
(Stena).

SIRE!

Ž¿ Numero iKV (Parte supplementare) deUa Ëaccolta ufficiale
delle l¢ggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decree:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della 1Ýaziong
RE D'ITALIA

Veddte le deliberazioni in data 1° ottobië 1891,. con le

quali dalla Congregazione di carità di Sesto San Giovanni

(Milano) ò stato proposto di concentrare nella medesima

PAmministrazione delle seguenti Opere pie, ora ammÏni·
strate da quella Giunta municipale :

a) Hoginann, col reddito di annue lire 117.18, e.che
ha per iscopo di distribuire medicinali ai poveri;

b) Mylius Enrico, col reddito di lire 143.83, e che ha
per iscopo di dare tre doti a nubende povere in occasione
di matrimonio ;

c) Mylias Gi#arean, col reddito di anmte lire 286.37,
e che ha per iscopo di pagare parte dello stiperidio, per
la levatrice pei poveri e di dare sussidi alle puerpere po-
Vere;

d) Agnolo fondatore, col reddito di .lire 505.15, e che

ha per ishopo di distribuire quattro À6ti a fiËbeukÑ p .

Vere in occasione di matrimonio ; ..

Ÿeii få le deÍiberazioni in senso aÈv'ÊÀ'Ëte del

asÏglio comunaÌe di Sesto San UIovÛi iË dáti4 Ñt-
f,obre 189f;
Ÿeduta l'analoga decisione della Gil am.

ministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 7 1 lativo

regolamento di esecuzione;
Údito il parere del tonsiglio di Stat •
Sulla proposta del Ñostro Ministro Ñta tato

per gli afari dell'Interno;

- Una divergenta insorta fra i consiglieri del comune di San Glo-

vanni d'Asso, circa il modo di provvedere la frazione di Montisi di

acqua potabile, fd causa di ripetuto dimissioni e di delIþerazioni con-

tradittgip, che hanno paralizzato completamente l'andamento dell'am-
ministrazione o suscitato una agitazione vivissima nella popolaztone.
I mezú ordinárì al sono patesati insufficienti per uscire da una

situazione tanto anormale, che prolungandosi, potrebbe portare la per-
turbazione dell'ordine pubblico. Le gravi questioni che trovansi an-

cora lusolute in quel comune, le quali, oltre la provvista dell'acqua
allayfrazione, consistono nella costruzione dell'edifleio scolastico e

della residenza comunale, esigono d'altra parte che possa sorgere una

amministrazione omogenea, animata dal vero interesse del pèáo.
Ó a qËsÎÑ tián guó ottenersi in altro modo che ailldando provviso-

riamente l'azienda pubblica a persona estranea, che possa studiare

ponderatamente le céuse dei dissensi ed avviare ad una soddisfacente

soluzione dalla crisl.

Si è percið che 11 riferente, convenendo col prefetto di Siena nella

necessità ed opportunità dello scioglimento di quel Consiglio comu-
nale, sÌ.onora di sottoporre all'Augusta firma di V. M. analogo schema

di decreto.
Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per gráiÏá Äi Dio e per voloniá della Nazîona
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

¡iäi• gli Affari dell'Interno ;
Visti gli ärticoli 268 e 269 del testo unico della legge

coniunåle e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.

braiti 1889 n 5921 (serie 3=);
A4biamo d cNtato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consigli munale di S. Giovanni d'Asso, in provin•
cia di Siena ò sciolto.
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Art. 2.

Il sig. Conte Giulio di Carpepa, è nominato Commis-
sario straordinario per l'aniministrazione provvisoria di
detto Comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21 gennaio 1892.

UntBERTO.
G. NICOTERA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposlaioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data del 29 novembre 1891 al 28 gennaio 1892 :

Bocca cav. Pietro, intendente di finanza di 2a classe, è trasferito da

Cdgliari a Catania.

Bruscalupi cav. avv. Giandomenico, primo segretario di 16 classe nelle
Intendenza di finanza, à nominato intendente di finanza di 26
classe e destinato a Cagliari.

Stella-Ilister dott. Vitaliano, aiuto agente delle imposte dirette, è no-
minato vice-segretario amministrativo di 3a classe nelle Inten-

dente di finanza, e destinato a Perugia.
Semiani dott. Giorgio, vice segretarlo amministrativo di 36 classe

nelle Intenderize di flnanza, à trasferito da Aquila a Potenza.

Pozzi Tito e Balestrini Temistocle, segretari amministrativi di la
classe id, sono nominati primi segretari di 26 classe nelle dette
Intendenze, e deat1nati il prirgo a Benevento, e Paltro a Teramo.

Rondani Egilio, controllore demaniale, revocata la sua nomina a ri-

covitore del registro.
Malagò Pier Paulo, magazziniere di vendita di generi di privativa, à

collocato a riposo sopra sua domanda per motivij di salute, con
effetto dal 1* febbraio 1892. .

Contursi Achille, contabile di 1a classe e Bollo Ettore, ispettore di 26
classe nelle agonzie per le coltivazioni dei tabacchi sono nomi-
nati ispettori di la classe nella agenzie stesse.

Picciotto Giuseppe, capo verißcatore ,di la classe id., è riprestinato
nel posto di contabile di 26 classe Id.

Correale comm. Salvatore, prefëtto del Regno, à nominato conserva-
tore delle ipotecho a Potenza.

Monsuino Bernardo e Mazzucco Marziano, agenti di 3a classe nell'Am-
ministrazione delle imposte dirette, sono promossi alla 2a,

Gandolfl dott. Enrico e Gaggiotti Vincenzo, fd. di 4' id.,.id. alla 3a
classe.

Squarcetta dott. Serafino, laureato, ábilitato per esame, nominato
agente di 4. classe, reggente, nelPAmministrazione delle imposte
dirette.

Panzieri Federico, aiuto agente, id., id. agente di 46 classe nella detta
Amministrazione.

Testa Romeo, archivista di 36 classe nelle Intendenze di flnanza, è
trasferito da Perugia a Verona.

De Marco Luigi, ußlciale d'ordine di la classe id., è collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda per età avanzata e per anzianità
di servizio, con effetto dal 16 febbraio 1892.

Blanchi dott. Arnaldo, è nominato ufficiale di 3a classe nelle dogane,
con offetto dal 1° gennaio 1892, avendo i requisiti di cut all'ar-
ticolo 5 lettera a del regolamento 3 dicembre 1891, n. 660.

Bruglia Adolfo, ricevitore del registro, sono accettate le dimissioni of-
ferte dalfioj)1ego.

Silvestri dott. Glovanni, medico di 3a classe nelle manifatture dei ta-
bacchi, id. id.

Rognoni env. Francesco, ricevitore di 16 classe nelle dogane, à collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute, a
decorrere dal 16 gennaio 1892.

Nocelli Giuseppe, uffleiale di 16 classe id., id, id. id. id. id. Id.
Marelli Domenico, ex diurnista ne]PAmministrazione daziaria del co-

mune di Roma, è nominato commesso di 3a classe nell'Ammini-
strazione del dazio consumo in Nepoli.

Zanini Adelchi, magazziniere di 56 classe nel magazzini dl deposito
dei sall e dei tobacchi, è promosso alla 46.

Billi Luigi, Betta Giuseppe, Trentin Vittorio e Franciosi Pio, uffle:ali
ai riscontri di 2a classe id., sono promossi alla 16.

Bortolozzi Alfonso, ufficiale alle scritture di 2a classe nelle dogane,
è nominato reggente uilleiale ai riscontri di la classe nel magaz-

zini di deposito dei sali e dei tabacchi.
Milesi Ettore o Casalini Anacleto, ufflelali alle scritture di 46 clame

nelle manifatture del tabacchi, sono nominati utitclali al riscontri
di 26 classe id.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Marina:

Con B. decreto del 17 gennaio 1892 :

Ascoli cav. Domonico, capitano di porto di 36 classe, promosso, a
datare dal 1• febbraio 1892, capitano di porto di 26 classe.

Alagna cav. Giuseppe, uflle¡ale di porto di 16 classe, id. Id. Id., ca-
pitano di porto di 3a classe.

Facchinetti Paolo, id, id. di 26 classe, id. id, id. utileiale di porto di-
la classe.

Riosa Giuseppe e Cignolini Arnaldo, applicati di porto di la classe,
promossi a datare dal 16 febbraio 1892, ufficiali di porto di 26
classe per risultato d'esame.

Allori Camillo, Zingales Salvatore e Di Gregorio Edmondo, id. id. di
2* classe, id, id. Id., applicati di porto di la classe.

Palombo Goffredo, Plecardo Angelo e Talamo Rossi Costantino, ama-
nuensi nell'Amministrattono mercantile, nom natt, in seguito ad

esame eccezionale di concorso, applicati di porto di 26 classe, a
datare dal 1 febbrato 1892.

Alba Antioco, commissario di 2a classe, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego dal 1° febbraio 1892.

Con R. decreto del 24 gennaio 1892:

Vergara Francesco, capitano di fregata, esonerato dal comando del
R. avviso « Marcantonio Colonna > e nominato comandante locale
della R. Marina a Massaua e dellacorvetta «Garibaldi»insortitu
zione dell'ufnefale di pari grado Graffragnt Luigt.

Camiz Vito, capitano di fregata, nominato comandante del R avviso

« Marcantonio Colonna ».

Palermo Salvatore, capitano di fregata, nominato comanlante della

R. cannoniera « Curtatone ».

Grimaldt Gennaro, capitano di fregata, nominato comandante del R.

avviso « Messagglero » in surrogazione dell'uffleiale di parl grado
Carbone Giovanni.

Penco Nicolò, capitano di corvetta, nominato comandante del R. tra-

sporto « Europa ».

Presbitero Ernesto, teaente di vascello, esonerato del comando della
torpediniera 85 Se nominato comandante dell'altra torpediniera
92 S in riserva.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
forestale dello ßlato:

Con Regio decreto del 13 dicembre p. p. Mazza Domenico, sotto
ispettore forestale di 26 classe, fu, in seguito a sua domanda, collo-
cato a riposo per avanzata eth, a decorrere dal 16 genntito p. p.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione la, Sezione 2a - Ufficio speciale della proprieth industriale

ELENao degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda

gaindicina del mese di dicembre 1891 e prima quindicina del mese di gennaio 1892.

COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione dei Marchi e Segrg distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE - della domanda

2254 Preto Bartolomeo fu Paolo, ad Arcugna- 17 settembre 1891 Impressione circolare portante nel centro una targa, fra duo ramo-

gnano (Vicenza). scelli di alloro, nella quale vedesi una colomba con un ramo-

scello di olivo nel becco : la targa è sormontata da una stella,
il tutto è racchiuso da un filetto nero seguito da uno bianco,
da una fascia nera in cui si legge : B. Preto, Vicenza, Marca
di fabbrica, in lettere blanche, e da altre striscie bianche e nere.

Al di sopra della impressione si legge : Tintura antidifterica.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guero la tintura antidifterica di sua preparazione, applicandolo
sulle carte colle quali avvolge le boccette che la contengono.

2È65 La Compagnia Perry Davis et Son, a
Providence, Rhode Island (Stati Uniti
d'America).

8 ottobre 1891 Etichetta di forma rettangolare delle dimenstoni di cm. 10,4 per 13
a fondo cenerino chiaro, portante nella parte superiore oltre ai

fregi del contorno, due 11gure di donna, appoggiate ad un ovt.le
con fregio contenente la figura dell'inventore, quest'ovalo ð

sormontato da un nastro stretto da un'aquila ad all splegate,
sul nastro si leggono a sinistra le parole loy To The, a destra
World. Nella parto inferiore dell'ovale sono impresse le parole
Perry Davis', al di sotto Vegetable, in caratteri ombroggiati.
Più sotto si leggono in carattere spiccato le parole Pain Killer,
ed in carattere egiziano Manafactured by ; in altra linea Perry
Davis' & Son ed in fine Providence R. I. Un'nltima linea a ca-
rattere statopatello piccolo contiene Eng.d by Wellstood, Hanics,
Hoy & Whiting, New Yoric. Chiudono l'etichetta due fregi
situati ai due lati inferiori, nel mezzo a questi fregi ovali un'àn-
cora.sormontata da un nastro ove leggest la parola Hope.

Questo marchio, già usato legalmente dalla richiefente negli
Stati Uniti d'America, sarà dalla stessa adoperato in Italla, ap-
plicandolo su bottiglie, ampolline, su scatole contenenti le dette

ampolline, su cartelli di reclame, su intesti di lettere, su carte

d'affari ecc.

2304 D1tta Giuseppe Perelll-Minetti, a Bar- 5 gennaio
e lettajBarl).

1892 Timbro circolare racchiuso in un contorno quadrato. La parte in-

torna del timbro rappresenta un montanaro che cammina per
una via montuosa, portante sul dorso un recipiente a foggia di
damigiana. Tutt'intorno alla vignetta, racchiuse fra due circoli

concentrief, si leggono le parole Serbatof e recipienti in tele im-

permeabili - Brevetti Gius. Perelli-)Iffnelli - Barlelta (Italia).

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddistin-
guere i prodotti indicati nellá leggenda sopra riportata, di fab-

bricazione e commercio della Ditta stessa, applicandolo in qua-

lunque modo opportuno sul prodotti stessi e riproducendolo su

manifesti, circolari, lettere e carte di commercio.

Roma, addi 16 gennaio 1892. .

Per il Direttore Cap,0 della la Divisione : G. Casha.
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M I N I STERO I) EL TESORO Concetta fu Francesco ed altri, pel deposito di n. 5 certificati d'usu-
frutto della complessiva rendita di lire 1930, esibiti per riscuotere

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
A partire da domani 10 febbraio 1892 inizierà le proprie opera

zioni in Milano una succursale della Banca Romana, ed in consa-

gueuza, dalla stessa cesserà la rappresentanza legale dello stesso Isti-

tuto adldata alla Banca Lombarda dei depositi e conti correnti in

Milano.

Roma, 31 gennaio 1892.

prorata.
Si diffida chiunque possa avervi intereise che, decorsi trenta giorni

dalla data dqlla prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

Venendo opposizioni, I buoni di prorata già emessi da questa Dire-

zione generale in favore della detta Dusmet Concetta ed -altri saranno
pagati, senza obbligo di presentare prima la detta ricevutt, ja quale
rimarrà di Verun effetto.

Roma, 12 gennnaio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLl.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Boma, 6 febbraio 1892,

AVviBOT TEMPERATURA
È stato attivato alla corrispondenza internazionale un cavo sotto- STATO STATO

marino fra Jupiter (Florida, Stati Uniti) e Nassau (Isole de Bahama). STAZIONI DEL C IEL 0 DEL MA RE hiassima Minima
La tassa dei telegrammi per Nassau à di L. 3,40 per parola. I

Roma, 5 febbraio 1892. 8 ant, 8 ant.

DIRFÆlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICETUTA (Î* ÑOŒ¢!0NG).
Vonne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalPInten-

denza di Arezzo in data 14 novembre 1890 col n. 131 d'ordine,
n. 810 di protocollo e n. 3465 di posizione pel deposito di numero 6
cartelle della complessiva rendita di L. 500, fatto da Ducci Riccardo
dl Alessandro.
Si difBda, al termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiunque possa avervi interesse che, traseprso un mese dalla data
della prima pilbblicazione dql presente avviso, non intervenendo oppo-
sizioni di sorta, sarà consegnato al signor Vezzani Carlo di Attilio il
titolo della suddetta rendita, già resa, nominativa a favore della
« Ditta Trezza cav. Luigi corrente in Verona », e vincolata per la cau-
zione dovuta dalla Ditta stessa per l'appalto da essa assunto del dazio
consumo governativo e comunale di Bibbiena pel quinquen'alo 1891-
1895, senz'obbligo dell'esibiiione della ricevuta, dichiarata smarrita
la quale rimarrà di niun V,alore.

Roma, addl 6 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

ISOVELLI.

AVVISO PER SMAR1tlxENTO DI RICEVUTA (Ÿ PNbbll:Mio te) .
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 7261, rilasciata

il 31 agosto 1891 dalla sede della Banca Nazionale di Napoli a Co-
lambassi Ludovico, pel deposito di n. 4 cartelle del consolidato 5 per
cento della complessiva rendita di lire 350, presentate al camblo de-
cennale.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-
venendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal cambio di

quelle suddette, saranno consegnate al detto signor Colambassi, senza
obbligo della presentazione della ricevuta, la qpale rimarrà di verun
effetto.

Roma, 12 gennaio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARENRTO DI NCEVOTA (Û* pgÛhli¢dS$080).
È stato dichiarato, lo amarrlmento della ricevuta n. 1342 in data 2

marzo 1889 coi n. 5719 di protocollo, e n. 83970 di posizione, ri.
'lasciata dalla Intendenza di finanza di Napoli, alla signora Dusmet

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 3 0 - 4 1
Domodossola

. . 114 coperto - 10 0 0 0
Milano . . . . Ig4 coperto - 8 4 0 2
Verona

. . . . sereno - 8 0 - 1 0
Venezia . . . . i;4 coperto calmo 6 1 - 1 2
Torino . . . . il4 coperto - 10 6 1 5
Alessandria . . . sereno - 5 1 - 1 2
Parma

. . . . 1¡4 coperto - 7 5 0 3
Modena . . . . sereno - 8 8 1 9
Genova

. . . .
sereno calmo 10 7 7 7

Forli . . . . . i¡4 coperto - 7 8 1 2
Pesaro

. . . .
sereno calmo 8 6 0 5

Porto Maurizio . . sereno mosso 13 6 11 1
Firenze

, . . . 114 coperto - f 4 2 0
Urbino . . . . sereno - 6 4 0 2
Ancon . . . . 114 coperto calmo 9 5 4 0
Livorno . . . . 114 coperto calmo 12 4 1 5
Perugia . . . . 3[4 coperto - 7 2 1 1
Camerino. . . . coperto -- 6 8 2 6
Chieti

. . . . . sereno - 9 4 - 5 4
Aquila . . . . . It4 coperto - 9 3 1 0
Roma . . . . . q. coperto - 11 5 5 9
Agnone . . . .

sereno - 6 9 0 0
Foggia . . . .

sereno - 10 8 3 0
Bari .

. . . . sereno calmo 10 0 3 7
Napoli . . . . . coperto calmo 9 6 7 2
Potenza . . . . 114 coperto - 4 0 0 0
Lecce . . . . . 1¡4 coperto - 10 1 2 9
Cosenza . . . .

nebbioso - 9 6 2 9
Cagliari . . . . 3(4 coperto mosso 15 5 6 4.
Reggio Calabria . coperto agitato 18 8 8 0
Palermo

. . . . coperto molto agitato 15 2 9 9
Catania

. .
. . 1[4 coperto calmo 13 2 6 6

Caltanissetta . . . coperto - 9 0 4 0
Siracusa . . . . 314 coperto calmo 13 6 6 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio Rchnano

Il di 6 febbraio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . = 758,3
Umidità relativa a mezzodi . = 67
Vento a mezzodi . . . . . . SW calmo.
Cielo . . . . . . . . . . 314 coperto.

.

Massimo = 14 ,1.
Termometro eentigrado

Minimo = 50,9.
Ploggia in 24 ore : - -
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Li 6 febbraio 1892.
In Edròþa Nesslötte sembre bassa Mare Baltico. Danzica 743; ele-

-Vata al Sudovest. Blarritz 770.
In Italia nelle 24 ore: bardinetro quasi stazionarlo; venti qua e là

forti;,nebble al Nord, pioggiarelle all'Ovest della Sicilia. Temperatura
generalmente aumentata. Qualette leggera brinata Nord e Centro.
Stamaite cielo coperto in Sicilia; nuvoloso sereno altrove; venti

deboli a frescht intorno ponente, forti al Sud della Sardegna. Baro -

metro: Sardegna ed Ovest Sicilia 7GO; Pesaro 756.
Mare agitato a Palermo e nello stretto di Messina, calmo o mosso

altrove.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno a ponente; ciclo vario

con qual he pioggia sul versante Adr:atico superiore, ancora q;alclie
gelata e brinata al Nord.

Li 7 febbraio 1892.
In Europa pressione elevata al sudovest, alquanto bassa sulla Rus-

sia ed a!!e latitudini settentrionali. Blarritz 771, Zurigo 764, Varsavia,
Mosca 748.
In Italia nelle 24 ore: barometroalquanto salito, qualche nebblaal

Nord, venti qua e là in forza intorno al ponente, qualche brinata al
Nord, temperatura mite in generale.
Stamani: cielo alquanto nuvoloso, ponente fresco in Sardegna, venti

de'uoli intorno al ponente altrovg barometro a 758 mm. nel Golfo di
Venezia, a 760 a Portotorres, Napoli, Lecce, a 762 a Malta.
Mare generalmente calmo.
Probabilità: venti freschi intorno al ponente, cielo nuvoloso, qual-

che pioggia o nevicata al Nord, qualche p!0ggia al Centro, mare
mosso.

BOLLÈÏ'TINO ÈETEORICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 febbraio 1892.

STATO STATO
TEMPEllATUlla

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

8 ant. 8 ant.
nelle ¾ ore precedenti

Belluno . . . . 1pl coperto - 4 7 - 2 0
Domodossola

. . sereno - 12 0 3 0
Milano. . . . . 1¡4 coperto - 14 1 1 8
Verona

. . . . sereno - 8 0 0 0
Venozia . . . . sereno calmo 7 0 0 9
Torino . . . . 3,4 coperto - 11 2 2 4
Alessandria

. . . sereno - 10 0 - 0 2
Parma

. . . . 1¡4 coperto - 14 8 1 5
Modena . . . . 1|4 enperto - 1 i 4 2 2
Genova

. . . . 1¡4 coperto ca mo 13 0 8 2
Forll

. . . . - 1\4 coperto - U 4 2 2
Pesaro

. . . . l¡4 coperto calmo 9 f) - 0 2
Porto Maurizio

. . coperto legg. mosso 13 8 1 5
Tirenze . . . . nebbioso - 12 5 1 4
Urbino . : . . i¡4 coperto - 11 0 4 1
An:ona . . . . 1¡2 coperto calmo 8 6 4 5
Livorno

. . . . coperto calmo 11 8 5 3
Perugia . . . . 3¡4 coperto - 10 0 4 3
Camerino . . . 1\2 coperto - 8 9 4 1
Chieti . . . . . sereno - 10 0 - 3 2
Aquila . .

. . . coperto - 10 0 - 0 9
Roma . . . . . 3\4 coperto - 11 i 3 3
Agnone . . . . sereno -- 10 7 1 2
Foggia . . . . coperto - i1 7 el 5
Barl

. . . . . 1¡4 coperto calmo 12 0 4 8
Napoli . . . . . 112 coperto calrao 12 1 8 5
Potenza

. . . . coperto - 7 5 3 1
Lecco . . . . . sereno - 14 0 4 5
Cosenza . . . . li2 coperto - 13 0 4 0
CagIlari . . . . 112 coperto mossa 15 3 6 8
Reggio Calabria .

- -
--

Palermo
, . . . 114 coperto moss3 17 0 0 4

Catania . . . . sereno calmo 16 6 8 5
Caltanissetta

. . . nebbioso - 11 5 5 0
Siracusa

. . . . 114 coperto calmo 18 0 8 9

, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio liomano

ll di 7 febbraio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri
49,65.
Itarometro a mezzodi · · · ·

·
= 750.2

Umidità relativa a mezzodl. . . .
. .

= 71
Vento a mezzodi

. . . . . . Sud debole.
Cie!o a mezzodi

. . . . . . . 3¡4 coperto.
Massimo = 15°&

Termometro eentigrado

Pfoggia in 21 ore: - -
l\Iinimo = 3 ,

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMFNTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BES0001(TO SOHHARIO - Sabato G febbraio 1892.

Presidenza del presidente FARINI.
La seduta è aperta alle ore 2,30.
CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente.
OTTOLENGIII chiede la parola sul processo verbale ed osserva

che egli non par!ò contro il progetto di legge sulle gallerie.
PRESIDENTE dichiara che si terrà conto di questa osservazione.
Si accordano alcuni congrdi.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato degli im-
piegati civili » (N III).

PRESIDENTE dà la parola al relatore della Commissione, onorevole
Majorana-Calatabiano, perché informi il Senato del coordinamento det
l'intero progelto fatto dalla Commissione in conformità del disposto
de'l'art. 70 del Regolamento.
II Senato consente che gli sia data comunicazione del coordina-

mento avvenuto riguardo a quei soll articoli del progetto che furono
nel corso della discussione molißcati o che vi furono aggiunti.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, riferisce sugli articoli modifl-

catl o aggiunti, che vengono successivamento posti al voll dal prc-
sidente ed approvati dal Senato.
PRESIDENTE. Il progetto sarà alquanto più tardi votato a scru

tinio segreto.
Approvazione del progetto di legge: « Tumulazione della salma di

Ubaldino Peruzzi nel Tempio di Santa Croce in Firenze »
(N. 119).

Questo progetto, composto di un so'o articolo, non dà luogo ad
osservazioni e viene rinviato allo scrutinto segreto.
Approvazione del progetto di legge: « Approvazione di contratti di

tendita e permuta di bent demaniali » (N. 119).
Anche questo progetto viene senza osservazione approvato e rin-

viato allo serulinio segreto.
Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordino l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto dei seguenti progetti di legge :
Provvedimenti per le gallerie fidecommissarie di Roma;
Stato degli impiegati civili;
Tumulazione della sa'ma di Ubaldino Peruzzi nel Tempto di. Santa

Croce in Firenze;
Approvazione di contratti di vendita e permuta di boni demaniali.
Le urno rimangono aperte.
PRESIDENTE avverte che, essendo il ministro dei lavori pubblici

impegnato nell'altro ramo del Parlamento, bisognerà differtro la di-
scussione del progetto inserito al n. 2 dell'ordine del giorno: « Info-
diflcazione alla legge sulle espropriazioni per causa di pubblica uti-
lith > e procedere al n. 3 dell'ordine del giorno medesimo,al qualo
iscritta la discussione del progetto ¢ Avanzamento nel R osercito ».
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Discussione del progetto di legge : « Avanzamento nel Regio eser-

ct¢o > (n. 73).
PELLOUX, ministro della guerra, dichiara di consentire che la di-

scussionc si faccia sul progetto dell'Ufficio centrale.

COLONNA, segretario, dà lettura del progetto.
MEZZACAPO, dichiara al Senato di essere egli il membro dissen-

ziente dell'Ufficio centrale del quale si parla nella relazione.

Approverebbe il progetto se non vi fossero sanzionati il ruolo u-

nieo ed il limite di et'a.

Spiega che cosa s'intenda per ruolo unico e limiti di età.
Il limite di età fu scartato dal generale Lamarmora che fu l'autore

della prima legge sull'avanzamento nel 1853.
Parla dei progetti sull'avanzamento precedentemente presentati nel

quali non era incluso 11 ruolo unico.

Il progetto del ministro attuale non aveva il ruolo unico. Esso vi fu

introdotto dall'Ufficio centrale ed il ministro lo ha accettato.

Parla del ruolo unico dei colonnolli il quale presentava degli in-
convenienti abbastanza gravi ed impediva che venissero destinati al

grado di generale nelle diverse armi, ulliciali i quali avevano per

dette armi tufte le attitudini e tutte le conoscenze necessarie.

Gli inconvenienti si moltiplicavano per i tenenti colonnelli e per i

maggiori.
Espone come sieno procedute le pratiche tra PUllicio centrale ed

il ministro prima che si adottasse la proposta del ruolo un'co.

Esamina g'i Inçonvenienti del ruolo unico.

La differenza dei gradi non è fatta per vantaggio degli individui.
La gra luazione è una necessità disciplinare, però la obbedienza

passiva, ove manchi la stima, è dannosa.
Col ruolo unico avremo le tabelle graduali dell'avanzamento an-

nullate, ed un affievollmento della disciplina perchè si abolisce la

graduatoria.
Net gradi eleTati questi inconvenienti saranno minori perchò si

tratta di persone abituate alla disciplina per lunga carriera; non sara

cosi nei gradi inferiori.
L'esempio della Germania non lo trcva bene applicato, perchè ð

dubbio che là vi sia un ruolo veramente unico.

Ma ad ogni modo vi è la volontà dell'imperatore che tiene luogo
di ogni legge in materia di esercito.

Oltre di che per noi, estremamente nervosi, non si adattano certi

istituti che richiedono maggiore freddezza che non abbiamo.

Queste sono le ragioni che lo rendano avversario del ruo!o unico.

Alcuni spareggiamenti di carriera avvenuti nel nostro esercito hanno

evidentemente suggerito 11 ruolo unico.

Scompariranno essi con la legge attuale ? Crede che non tutti scom

pariranno, ma rimarranno invece divisi per ar¿na.

Le promozioni a scelta, se hanno creato degli spareggiamenti, hanno
anche assicurato uomini d'ingegno ai gradi superiori, che rappresen-
tano l'avvenire.
Se per punto di partenza della legge dovesse rimanere il ruolo unico,

la sua coscienza non gli permetterebbe di votarla.
In quanto al limite di età osserva che non la selezione si ò fatta

sopra quelli che non avevano¯più certo qualità flsiche ed intellettuali

e ciò flno agli altissimi gradi.
A questo giusto sistema si tratta ora di sostituire un sistema di

pura e semplice meccanica.
Non può approvare che raggiunta una certa età e per questo solo

ed unico fatto la meccanica costringa gli ufliefali, se anche intelli-

geati, se anche fisicamento validi, a lasciare il servizio. Questo me-

todo implica degli inconvenienti che non esistono col sistema di se-

lezione ora in vigora.
Col nuovo sistema si rischiera di non l'potere conservare al servi•

zio ingegni superiori.
Afferma che nel nostro esercito non si è mai veriflcato il caso di

una promozione per ragloni politiche, e non sa se i paesi dai quali

oggi si vuol copiare possono dire egualmente.
Non crede si debba copiare la Francia dopo le sue avventure.

Ritiene che, se la Francia per limite di eth non avesse perdute le

migliori intelligento, og 1870 si sarebbe certamente trovata in altre

conditioni.
I,a Gelmania non ha il limite d'età per 11 suo esercito, e nel 1870

poth raccogliera alla direzione dell'esercito le menti più elevale.
Si riserva di tornare .sui particolari di queste due questioni, quando

verranno in discussione i singoli articoli.
Non mettiamoci al rischio di dover imparare alla scuola delle ng--

stre sventure.

PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione a luned),
Dlchlara poi chiusa la votazione a scrutinio segreto sui progetti

approvatL
Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione sui seguenti di-
segni di legge :
Provvedimenti per le gallerie fidecommissarie di Roma.

Votanti
. . . . . .

115

Favorevoli
.

. . . . 81
Contrari. . . . . . 30
Astenuti. . .

. . . 1

(11 Senato approva).
Stato degli impiegati civili:

Votanti . . . . . . 114
Favorevoli

. . . . . 87
Contrari. . . . . . 26
Astenuti. . . . . . 1

(Il Senato approva).
Tumulazione della salma di Ubaldino Peruzzi nel tempio di Santa

Croce in Firenze:
Votanti . . . . . . 111
Favorevoli

. . . . , 92
Contrari. . . . . . 18
Astenuti.

. . . . . 1

(11 Senato approva).
Approvazione d1 contratti di Vendita e permuta di beni de-

maniali :
Votanti

. . . . . . 111
Favorevoli

. . . .
.
95

Contrari, . . . . . 15
Astenuti.

.
. . . . 1

(Il Senato approva).
La seduta è levata a ore 5.35,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESODONTO SOHHARIO -·- Sabato 6 febbraio 1802.

Presidenza del presidente BIANCIIERI.
La seduta comincia alle 2,30.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di teri, che è approvato.
VISCHI, anche a nome degli onorevoli Lochis e Borsarelli, do-

manda che sia dichiarata urgente la petizione n. 4861, con la quale
molti commessi postali chiedono che le loro condizioni sieno mi-

gIlorate.
BORDONALI e ANGELONI giurano.
D'AYALA-VALVA, segretario, in seguito all'autorizzazione degli Uf-

lici, dà lettura di una proposta di legge del deputato Minelli sull'in-
fanzia abbandonata e maltrattata.
PRESIDENTE comunica che gli Uffici hanno ammesso alla lettur'a

la seguente mozione dell'onorevole Perrono di San Martino:
« La Camera deLbera di nominare una Commtssione per Vedere se

è possibile portare nell'ordinamento militare delle modiflcizioni, le
quali, senza menomaro la potenza dell'esercito, portino notevoli eco.
nomie sul b;lancio della guerra, e realizzino quei perfezionamenti che
furono adottati negll altti eserciti. >

Svolginsento di un'interrogazione del deputato Cavallego.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, ad una interrogazione del-
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'onorevole Cavalletto « sulla data delf intrappendimento della nuova

arghiatura sinistra del Tevere da Ponte Milvio alla città di Roma »

risponde colf accennare allo cause degli indugi, e cioè -alle pretese

soverchie del proprietari ed alla ingordigia degli speculatori, Il mi-

nistro ha sollecitato la perizia giud'ziaria già richiesta, avuta la quale

cd appianate altre minóri difficoltà, i lavori saranno iniziati o conti-

nunti con alacrità.

CAVALLETTO prende atto delle dichiarazioni del ministro e lo rin-

grazia; avvertendo per altro che l'ingordigia degli speculatori non

può na deve ritardare lavori che potranno occupare un migliaio di

operai.
Seguito della discussione del disegno di legge per il ricupero dette

spese di giustizia in materia penale.
PRESIDENTE riapre la discussione sull'articolo 6 che concerne la

cancellazione dell'ipoteca legale nei casi in cui il processo non abbia

avuto luogo o sia riuscito all'assoluzione.

GIANOLIO conviene nell'emendamento dell'on. Piccolo-Cupani , so-

condo il quale dovrebb'essere tolto dall'articolo l'ultimo inciso, .che

riserva alla parte danneggiata la facoltà di chiedere il mantenimento

della ipöteca a garanzia del risarcimento del danni; considerando che,
col venir meno del titolo sul quale si fonda l'ipoteca cessa ogni ra-

gione che da quel titolo derivl.

OMODEf si associa alle considerazioni dell'onorevole preopinanto
ritenendo eccessivo il privilegio che si vorrebbe concedera al danneg-

glato ancorchè non sia costituito parte civile.

NOCITO, relatore, d po aver notato che, perchò sla accordato il

risarcimento dei danni, non è indispensabile nè la costituzione di

parte civile nè la condanna penale dell'imputato, osserva che la di-

sposizione non consacra un diritto assoluto, ma accorda semplice-
mente una riserva a favore del danneggiato sia o non sia costituito

parte civile.

Aggiunge che tale disposizione à perfettamento conforme ad un

voto emesso dall'ultimo Congresso giuridico di Firenze.

PALBERTI osserva che il privileg'o che si vuol accordare al dan-

neggiato non corrisponde don la giurisprudenza della Cassazione unica;

la quale esclude che, nei casi di assoluzione, si possano aggiudicare

i danni.

31QRELU, insistendo sui concetti ieri manifestati, chiedo la soppres-
stone dell'ultimo inciso dell'articolo.

PICCOLO-CUPANI rinunzia a svolgere 11 suo emendamento soppres-

sivo dell'ultima parte dell'articolo: avvertendo che esso non potrebbe

avere effetto nel caso di con luogo a procedere pronunziato con or-

dinanza.
CHIMIRRI, m nistro di graz'a e giustizia, ritiene che l'ultimo Inciso

possa avere rare applicazioni e però non meriti la flera lotta combat-

tutasí contro di esso.

(L'emendamento del deputato Piccolo-Cupani non è opprovato ed

approvasi l'art. 6 proposto dalla Commissione).
NOCITO, relatore, dichiara di accettare l'eniendamento proposto dal

deputato Santini all'articolo 7, perchè si facciano in carta libera gli
atti relativi all'assicurazione dell'ipoteca.

(Approvansi l'articolo 7, con l'emendamento del deputato Santini,
e Farticolo 8 ed ultimo)
Discussione del disegno di legge per abolizione della servilú di le-

gnatica nel territorio di Tatti (Massa Marittima).
FORTUNATO, segretario, dà lettura del disegno di legge.

(Approvansi i primi due articoli).
ZUCCONI, anche a nome del deputato Campi, propone un omenda-

mento perchè il canone dovuto agli abitanti sia pagato dalla comunità

di Massa Marittimo, la quale si farà rimborsare dal proprietari delle

tenute Valendosi della legge per le riscossioni della imposte dirette.

ARCOLEp, sotto segretario di Stato , per l'agrico'tura e oommerclo,

accetta l'einelidamerito.

VALLE, della Commissione, lo accetta pdrimento.

(Approvanst l'articolo 3 con l' emendamento Zuccont-Campi e gli

articoli 4 e 5).
Z'UCCONI propone all'articolo 6 un emendamento diretto ad accor-

dare un diritto di preferenza sugli altri creditori al comune di Alassa
Marittima.

ARCOLEO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura o commercio,
lo accetta e propone una modificazione di forma allo stesso artioolo.
VALLE, della Commissione, accetta.
(L'articolo 6 ò approvato con gli emendamenti del sotto-sÀgretarlo

di Stato e del deputato Zucconi).
ARCOLEO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura e commercio

e VALLE, della Commissione, accettano alcuni emendamenti proposti
dai deputati Zucconi e Campi all'articolo 7.

(L'articolo 7 è approvato cogli emendamemi Zucconi-Campi ed ap••

provansi 1 successivi articoli fino al 12).
ZUCCONI svolge il seguente emendamento all'articolo 13:
« ...con diritto di prelavare dalle rendite quanto occorre alle spese

ed agli oneri gravanti il fondo ».

ARCOLEO, sotto-segretario di Stato, e VALLE, relatore, accet(ano

l'emendamento.

(E' approvato l'articolo 13 con l'emendamento dell'onorevolo Zuc-

coni).
ZUCCONI svolge la seguente aggiunta all'art. 14 :
« ...ed alla porta dell'ufficio dello stato civilo in Tatti ».

ARCOLEO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura e commercio,
e VALLE, relatore, accettano l'aggiunta.
(E' approvato l'artteolo coll'aggiunta dell'onorevole Zucconi).
PRESIDENTE dice che lunedi in principio di seduta si voterà a

scrutinio segreto questo disegno di legge testè approvato per alzata
e sedu'a.

Discussione sull'ordine del giorno.
PANTANO propone d'invertire l'ordine del giorno discutendo subito

il disegno di legge sul bosco di Montello, poichò ò urgentissimo e

non susciterà una lunga discussione.
PRESIDENTE non può accogliere la proposta dell'onorevole Pan-

tano, perchè, invertendo l'ordine del giorno, si apre la Via alle sor-

prese o le minoranze non saranno più tutelate.

PANTANO non insiste, propano però che il disegno di legge sul

bosco dl Montello sia discusso martedì in principio di seduta.

BIIANCA, ministro del lavori pubblici, acconsente.
(Così rimane stabilito).

Discussione sul disegno di legge : Tramvie a trazione

meccanica e ferrovie economiche.

BRANCA, ministro dei lavori pabblici, accetta che la discussione
si faccia sul disegno di legge della Commissione, risorvandosi perè
di proporre emendamenti.

D'AYALA-VALVA, gegretario, dà lettura del disegno di legge.
CHIARADIA crede che il disegno di legge ministeriale 8:n nato di-

fettoso e che non 10 abtiano aggiustato le due Commissione che

l'hanno studiato.

La materia non gli pare abbastanza studiata; per esempio, è stato

impossibile trovare una distinzione tecnica tra le tramvie e le ferrovie

economiche.
Si ð perciò ricorso ad una divisione amministrativa dicendo che le

tramvie hanno la concessione dei Comuni e delle Provincie, le fer-

rovie economiche quel'e dello Stato.
Intanto si ò stabilita una profonda divisione legislativa fra i due

metodi di viabilità e con ciò s'impedirà ad ossi di fondersi in unico

metodo.

L'oratore crede perciò che la cosa migliore sarebbe fare delle tram-
vie e ferrovie economicho in una sola categoria d'opere pubbliche
divisa in parecchie classi.
La disciplina dovrebbe essere unica, doyrebbe variare LLsussidio

óhilometrico e la durata della con°cossione.
ll sassiil oe la durata della concessione potrebbe essere Ôopor-

zionata alla frazione.df strada pubblica occupata, aumentandoli.som-

pre più quando meno è la quantità di strada carropabile occupata.
CASANA crede che l'attuale disegno di legge rappresonti -un pro-

getto grandissimo sulle idoo che prevalevano quindici annLaddletro
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nel'e sfere governative in questa materia; ideo che erano inspirate
al princípio di una cecessiva ingerenza governa iva.
Al contrario ò stato intralciato lo sviluppo delle ferrovie economi-

che dalla legge del 1865 ed anche più dal pregiudizio nazionale, per
il quale sono state trascurate como cosa di poca importanza.
Crede che si possa trovare facilmente il criterio tecnico per di

stinguere le tramvie dalle ferrovie economiche.

Al contrario ò piuttosto difficile distinguere le ferrovie economicho
dalle ferrovie comuni.

Conclude dichiarandosi favorevole al disegno di legge, che non ò

inspirato ad una soverchia tutela dello Stato, ma al giusto controllo

che il Governo deve esercitare sulla pubblica viabilità.
ARTOM non crede che convenga autorizzare le tramvie colo dove

si trova già una ferrovia ed il movimento commerciale non è vera-

mente grande: facendo diversamente, tanto le tramvic quanto le fer-,

rovie vivrarno di una Ti:a stentata.

Critica poi il disegno di logge o non crede pratica la disposizione

per la quale la costruzione della tramvia puð precedere l'autorizza-

zione dell'esercizio.
Al Governo dovrebbe essero lascInta la facoltà di autorizzare quelle

tramvie che crede più opportune.
Ritiene clie una distinzione tecnica, tra tramvic e ferrovie econo-

miche, non esista.

Piuttosto bisognerchbe lasciare nelle strade comuni abbastanza

spazio libero per non intralciare il transito dei carr1 e delle car-

rozze.

Riassumendo, crede che le ferrovie economiche non debbano es-

sere costruite so non quando vi sia abbastanza vitalità di traGico.

Finora abbiamo fatto ferrovie che spesso non pagano neppure !c

spese d'esercizio,

Forse ò meglio frenare che spingere la tendenza che molte popo-

lazioni hanno a costruire nuove ferrovie.

ARNABOLDI crede che la Commissione abbia allargato p'ù di quanto
conveniva la procedura per concedere la costruzione di nuove fer-

rovie economiche. E ciò non ritione conveniente.

Il carattere delle ferrovie economiche si avvicIna molto a quello
delle ferrovie ordinarie o perciò si fanno la concorrenza le une con

le a'tre.
Crede che il disegno di legge richieda molti emendamenti, accenna

soprattutto alla necessità di garentire meglio la sicurezza del viag-
glatori e termina riservandosi di parlare nuovamente nella discus-

sione degli articoli.
CAVALLETTO ò contrario in genere ad una soverchia ingerenza

dello Stato. Di ferrovie economiche e tramvie ne abbiamo gia molte,

cccorreva un disegno di legge che lo disciplinasse, ma non già che

no impedisse lo svolgimento.
Le ferrovie economicho agevolano 11 movimento commerciale av-

viando le merci verao le grandi arterie percorso dalle ferrovie or.

dinarie.

Termina dicendo che la libertà ò il sistema migliore per agevolare
10 svolgimento cconomico del paese.

CASANA si compiace che i concetti di libertà abbiano trovato uno

strenuo sostenitore nell'onorevolo Cavalletto. I

L'importanza principale delle ferrovie economiche sta in ciò che

mettono in comunicazione rapida la celtura, l'energia, i capitali delle

città con le canipagne, dove possono trovar larga applicazione.
ARTOM, rettillea alcune opinioni attribuitegli dall'onorevole Casana.

GIANOLIO, relatore, è favorevole in genere ai concetti di libertà,
pureth la Ubertà sia regolata dalla legge, altrimenti si confonde col-

l'arbitrio.

Distingue le tramvio dalle ferrovie economiche secondo questo cri-

terio: che la tramvia è costruita nelle strade provinciali e demaniali,
mentre le ferrovie economiche hanno sempre un tracciato proprio.
L'ingerenza dello Stato si deve limitare ad assicurare la incolumiin

dei viaggiatori e la polia:a stradale, ma non già a garcntire il torna-

conto economico di un'intrapresa di tramvio o di ferrovio econo-

miche.

Anche se le Società assuntrici fallfranno, il paese avrà sempre il

vantaggio dl godero di un nuovo mezzo di comunicazione. (Appro-
vazioni).
PRESIDENTE dice che il seguito di questa discussione ò rimandato

a martodi.

Comunicazione di una domanda d'interrogazione.
PRESIDENTE dà comunicazione della seguento domanda d'interro-

gazione:
« I sottoscritti domandano d'interrogare i ministri dell'interno e

dei.lavori pubblci,inmerRo alle dimostrazioni dei disoccupatt di Mi-
lano, egli incidenti cui diedero luogo e ai provvedimenti del caso.

« Mussi, Cavallotti. »
Sarà inscrilla nell'ordine del giorno.
La seduta termina allo 6,45.

CONSORZIO NAZIONALE

Il Bollettino Uf/lciale del Consorzio Nazionale, nol numero 1 del

15 gennaio u. s., pubblica i seguenti pagamenti per antiche offerte :

S. M. Umberto I per dodicesima rata di un milione offerto da S. M.
Il Re Vittorio Emanuele II, lire 50,00ù.

S. A. R. il Principe Tomaso di Savaia, Duca di Genova, lire 2000.

Municipio di Sanremo, liro 500.

Municipio di Saleml, lire 100.

Municipio di Mazzara del Vallo, lire 100.

Municipio di Martano, lire 400.

Municipio di Isernia, liro 200.

Municipio di San Severino Marche, lire 100.

Albergante Giuseppe, capitano in ritiro, TorIno, liro 10.

Municipio di Pastena, lire 30.
Mun cipio di Nave, lire 30.

Munipipio di Frasso Telesino, lire 50.

Municipio di Salza Irpina, lire 15.

Municipio di Santa Maria Capua Votere, lire 250.

Muoicipio di Marcianise, lire 250.

Municipio di Procida, lire 150.

TELEGrIbA1VilVII

(AGENZIA STEFANI)

AMOURGO, 6. -- Si assicura che la Corto d seiplinare abbia con-

dannato Limburg-Stirum per la sua pubblicazione nella Ifreux-Zeitung
sui trat'ali di commercio ad essere revocato dalla carica , perdendo
la pensione o il titolo di Ministro,

MADRID, 2. -- La tassa dell' l por cento sui pagamenti del Tesoro
non comprendo gl'interessi del Debito esterno, i quali saranno inte-

gralmente pagati.
VIENNA, G. - L'arciduca Salvatore ò ammalato da alcuoi giorni di

bronchite con sintomi d'In/thenza, seguita da pleurite unilaterale
estesa.

La febbre ò moderata.

BARCELLONA, 7. -- I rappresentanti delle Associazioni operaie in-
citano a fare sciopero completo nelle fabbriche e nelle oflicine il giorno
in cui gli ana chici di Xt res saranno giustiziati.
BERLINO, 7. - L'ambasciatore d'Italia, conte De Launay, ò morto

stamane alle ore 8, 30.
BERLINO, 7 - Si conferma che la Corte di disciplina ha condan-

nato Limburg-Stirum alla revocazione daTimpiego e alla perdita della
pensione o del titolo di ministro.
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VALORI AMMESSI

a

CONTRATTAZIONE IN BORSA

Valoro PREZZ I

Godimento .
. IN LIOUIDAZIONE Prezzi

OSSEILVAZIONI$ ;-. IN CONTANTI Nom.
Å $ Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 i genn 92
- 9Š,67 1 gggy

93,"/0 72 /, 75, . . .
,

detta (piccolo taglio) . . > - - 93,90 .
.

. . .
93 90

. .

i.a grida . . . . .
I ottob. 91 -detta3010 2.agrida...., , -

.......
....... .......

5750
Cert, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . . .

-

. . . . .
.
.

. . . . . . .
.

.
. . .

101 -
Obbl Beni Eccle3iastici 5 010

. . . . . . . . .
, , , . . . . . . . . .

. .

94 -
Prestito R. Blount 5 Di0 . . . . . . . » -

.
.

99 75
Rothschild. . - - . .

. . .
I dicem,91 --

- 101,10 . . .
.

. 101 10
.

ObbI. luunicip. e cred. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 1.a Emissione. . .
.
. .

4 010 3.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. .
Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010-
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

I luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . . I genn. 92 500 500
Mediterranee stampigliate . > 500 500

certif. provv. ..I luglio 91 500 500
Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250

. .

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E i ottob. [91 500 500
della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500

Azioni Banche e Boeietà diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . .
.

Romana.........
Generale

.
. . . .

. . .

diRoma ........
Tiberina ........
Industriale e Commerciale .

cert. prov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gaz .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobiliare . . . . . .

deiMolini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

.
Generale per l'Illum½1azione.
Anonima Tramway Oinnibus.
Fondiaria Hahana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali laterizi

. .
.

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc . . . . . . -

» An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Azioni Soc. Assicurazioni.
Az. Fondiario Incendi. .

. . . . . .

> Fondiarie Vita.
. . . . . . . .

I genn. 92 1000 750
1000 1000

1 luglio 91 500 350
i genn. 90 500 250
i , 89 200 200
1 ottob. 91 500 500

500 250
i genn. 92 500 400
1 > 88 500 500
15ottob.91 500 500
i genn. 99 500 500
i » 00 500 500
i » 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn. 89 100 100
i , 90 500 500

, 125 125
i genn. 89 150 150
i octob. 90 250 250

250 250
i genn. 92 500 500
i , 90 500 500
i dicem 91 250 250
i genn. 90 200 200
1 91 250 250
i » 02 250 250

1 gelm. W 003
Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferroviarie 3010 Emiss.1887-88-80.
Tunisi Goletta4 0|0 (oro).

Strade ferrate del Tirreno
. .

.

Soc. Unmobiliare . . . . . . .

4010.....
Acqua marcia . . . . . .

SS. FF, Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia
.

FF. Sarde nuovaEmis.3010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

FF. Second, della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (5 010 Oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

Titoli a quotazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 010 (oro). . . . .

Ohbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

I genn. 92 500 50
i luglio 911000 100
i genn. 98 500 50
i ottob. 91 500 50

250 250
500 500
500 500

i luglio 01 500 500
i ottob. 91 500 500

300 3
1 genn, 91 300 3

500 50
250 250
500 500

i ottob. 91 25 25

--

....... .......
430-

----

....... ....... 420-

--
.......

. ..,.. 48550

-- - G49.
. .

.

495 -

---

....... .......1305-
-- 1015.....

....
..

--

- - 332 3g 1/2 32 8 4 33 33 '
s 33 3

4 34 34 112 - --
----

..... . ......(33 300-
--

,

35-
--.510520...-

.......

--

--

. ..... .......
440-

-- 393 ..... ....... -
--

..... .....
.

45-
-- 797798....

......

--

--

. ..... ... ...1150-
- - 231 232 232 a

- - 211 11 I f, 12 13 .
. . . . . .

- -

--

....... .....
.

85-

.

235 -

I

oo.Soo

oo oo

--

.. .... .....
.

3E5-

-

... ... .......
60-

---

... ... .......
250-

. .
235 -

.
.

290 -

.

426 ---

. .
400 -

. .
170 -

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1892.

90 giorni e , 102 15 Rendita 5 010
.
. .

92 70 Az, Banco di Roma. 300- Az Soc. Mat. Later. 225 -
par gi , , , .

Cheques 103 - 102 80 -- - > 3 010
. . .

57 50 > Banca Tiberma
.

35 - > > Navig. Gen.
3 Londra

. .
-

.

90 giorni - - - - 25 71 Obbl. Beni Eccles.
.

94 - > > Ind. o Com. 603 - Italiana
.
300 -

. . . .

60 giorni - - -- -- e Presl).Rotschild50IO. 101 - > > > Certif. 470 - > > Metallurgi-
. .

.
.

Cheques - - - - > Oh.citthdiRoma4010 425 - > Soc. Cred. Mobil. 330 - caItaliana. 240 -
Vienna-Trieste .

90 giorni a a > > Credit0Fondiario > > > Merid. 47 - > > dellaPicco-
Germania

.
. . Cheques » » 126 90 Santo Spirito .

458 - > > Gas stampig1. 800 - la Borsa
.
212 -

CreditoFondiario » » AcquaMarcia > > Caoutchouc ð5 -
. . BancaNazionale 480 - st.

. . .
1150 - > > An.Piem.diRispostaalpremi ' • • • ' - 26Febbraio > CreditoFondiario > > Condot. d'ac. 225- Elettr. 250-Prezzi di compensazione • • • Ban. Naz.4tgelo 485 - > > Gen 11tumin. 240 - > > Risanamen. 160 -Compensazione .

. . . . . . . 27 *
AT.Fer Meridionali. 645- > > TramwayOm. 116- > > Fondiar.in-

Liquidazione . . . . . . . . .
29 e

» » Mediterranee 400 - > > · cert. prov, - - cendi
. .

85 -
----- > > > certif. 480 - > > Molin1 e Ma- : > > Fond. Vita. 230 -

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni. » Banca Nazionale. 1300 - gaz. Gen. F5 -- Obbl. Soc. Imm. 5 010 405 )
Romana

.

1015 - > > Immobillare. 210 - 460 170 --
U Sindaco: MARIO BONELLI.

> Generale .
315 -- > > Fo l.Italtn

Fe r
0 1 290 -

Visto: Il Deputato di Borsa: ROMOLO TITTONI. Il talano , . 242 --

TUMINO RAFFAELE, Gerente. --- Tipografia della Gazzeda Ufficide,


